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OL. I

Decapodi raccolti dal Or. Filippo Silvestri

nell'America meridionale,

La collel!:iolle di Decapodi f()l'll1ata dal Dr. Filippo ilve tri, bellchè
consti di aie 22 specie, è assai importante. Es 'a contiene cillque speclo
e una varietà 1l1l0Ve pel' la scienza, e due specie a 'ai poco Ilote, il
CYClo g?'apsus minutus Jacq. Luc. e il Pefl'olistlles spini{l'on Ed\\'.
Ino!tl'e e 'sa è un contributo notevole alla cono cenza della fauna carci­
hologic9 terl'e -tre e d'acqua dolce dell' America meridionale ed a quella
Itlarina di regioni, come le coste della Repubblica Argentina, allcora
Doco note.

L03 località donde provengono le collezioni sono:
CUlLi: San Vicente; Villa del :\1ar, pre' o Valpal'ai'o.
HEP. ARGENTINA' :\lar del Plata j Tigre (Rio della Plata) j Buenos

A,\'('e ; Posadas (Misione ').
UI'UGUAY: La Sierra.
MATTO GROSSO: Cuyabà.
La collHzione fu donata dal DI'. F. Silve tri al fu eo zoologico Ili

'l'ol'ino.

N ATANTIA

Peneidea.

1 ... - b • •. J1l1'.enlCHUl reVlllUl"IS, n. sp.

MAR IJI~L PLATA 2 d.
QlIe:,ta (JUo\a ,'[)ecie Ilitferi.~cn e 'enzialll1ente dall'unica C()Il~enere

l' .IBOra Clllldl;Clllli, e che aUI ~a lall' 'a area geo~ranca, A. lunginm'ic'
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Bate (1) per il l'O tra più breve e diversamente conformato e per unll
forma differente del petasma. NeIrA. longinaris il rostro è, secondo
Bate, lungo la metà del corpo, e secondo Berg può giungere fina a

} della lunghezza totale del corpo. Nei due esemplari di A. bì'evinariS

e~ o è a~sai pii: breve, perchè l'uno, lungo mm. 98, ha il rostro lungo
appena mm. 2-1, l'altro, che è lungo mm. 107, ha il rostro ancora piÙ
brere, cio appena mm, l , e superante lo scafocerite di meno d'un
quinto della ua lunghezza. Inoltre il dente dorsale del carapace, che è
ben rappre entato nella fìcrura òi Bate, manca nell'uno esemplare ed è
appena rudimentale nell'altro. Il l'O tra inoltre dirigesi distintamen to

(benchè non molto fortemente) in alto, mentre nell'A. longinal'is la sua
e ile punta incurra.j ver'o il ba o. Il margine laterale del pezzo medio
del teL on porta 010 3 paia di spine.

Il petasma, pur e sendo conformato sul tipo di quello di A. longinat'iS,
ne differi ce per varii caratteri, facili a rilevarsi dalle annesse figure.
In ambe que te specie J1 petasma ha quasi la forma di una colonna SOl':

montata da un capitello terminato da quattro processi ad uncino che gli
danno un a. petto particolare e che vanne considerati come il termiuo

di quattro verghe calcificate, due inferiori e due superiori (supponendo

il P ta ma di te o orizzontalmente) che collegate insieme da parti melll'
branoce formano il petasma ste15so. Se si confronta la figura l di A. lOll'
gina/·i. colla fi ura 2 di A. bl'evinaì'is, si vede che il solco o canalll
della part Illferiore nella prima decorre ininterrotto dalla base fin quasi
all'apice, mentre in A. b,'erinaì'l' i uoi margini si ravvicinano toC'
cando i, ma enza alùar i ver o il termine della parte colonnare, ria'
prendo i nuovamente ver o l'apice. Nrlla parte. uperiore più espansa:
a [og'rri di capitello, v'è nella longinm'is un'incisione e due denti d, rt
che mancano nella bì'evinari., e i proee i ad u lcino interni Hl (COr-

(I) Cfr. Bate (1), pago 2 l,tab. !O (Montevideo, Fomando Noronha); Berg·
(2), . 2, pago 38 j 1 v (Mar del Plata, Bahia Bianca),
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rispondenti alle due verghe superiori del petasma sono molto più ridotti
nella mia specie.

Se non ci troviamo da\'anti ad un caso di dimorfismo dei ma chi (il
che mi pare improbabile), tali differenze mi sembrano sufficienti alla
creazione di una nuova specie. Tali diffel'enze infatti, troppo notevoli
per essere individuali, non possono neppure attribuir i a diver ità di
età, poicbè i tipi di Bate ,ono )un~hi mm. '10 e '1 • e Bel'~ parla di

esemplari lunghi mm. 145 COli l'astro, lungo ~ del corpo, il che prova

che l'A. longinaris possiede a tutte le età un rostro molto lungo. I tipi
clelia mia specie lunghi mm. 98 e 106 stanno appunto in mezzo fra i
due limiti citati per A longina1'is. Il petll ma poi è indubbiamente quello
cii esemplari adulti, e i uoi carattel'i ba tana a distinO'uere la b1'fvi­
na1'is dalla longinm'is.

Eucyphidea..

~. Betaeus, sp.
. VICE TE: 2 esemplari mutilati.

3. Palaeanon (Eulutlaeanon) NaUereI'( Heller (G), pago 714, tab. 2,
fig. 36, 97 j Ortmaon (16, Il), pago 710 j (19), pago 207; obili (11), pago 6.

CUYABÀ. - DII giorane maschio lungo mm. 36. Il rostl'o di questo

e emplare ha i denl i (li posti secondo }. Le spinule del econdo paio di

pereiopodi sono poco marcate, ma distinguibili. Analogamente ono poco
indicate le asperità del carapace.

llab.: Bra ile: Rio Negro; Guyana: Fiume San Lorenzo; Ecuador
Orientalo: Rio Santiago, Rio Zamora, Gualaquiza.
4 Palaeanouetes argen&inu , n. sp.

BUE OS''\'YRE ( ilvestri),4 d; BUE O -AYRE (C. Berg) 3 es. TIORE,
RIO DM LA PLATA ( ilvestl'Ì), 1 d, 3 con uova.

Il rostro è piano, diretto orizzontalmente in avanti, piutto to alto e
provvisto superiormente di otto denti (5 in un e emplare anomalo con
rostro rigrnerato), 7 in ùue esemplari e 9 in un altro, inferiormente di
2 o 3 denti. E' o supera la lunghezza del peduncolo antennale ed è
Subeguale allo scafocerite. r denti ono collocati: il primo ul carapace,
quindi ad una breve distanza da esso i ~u seguono gli altri ei, acuti,
diretti in avanti e equidistanti, ma alquanto ravvicinat.i. La punta è
rmpliee, e per un cerlo tratto prima di es,a il l'O tra è inerme.

Le antenne uperiori ~ono as ai lunghe; il flagello incra ~ato è aldato
Col tla~ello esterno solo per 12 articoli, ed è quindi libero per Ulla gran

parte della sua lunghezza (circa i ~).

Le zamfJe del primo paio non giungono ali 'apice dello cafocerite; il
carpo, alquanto ingro ato llll'apice, non porta alcuna pina eli è lungo
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più del d ppio della mano; la palma e In dita ono :ub guaii e que te
ono e cavate internamente.
Il ~econdo paio di zampe llpera di tutta la lun~hezza della m9.no il

primo paio, e com'e o è gracili' imo. Il carpo, inerme e un poco in­
:;!ro ato nella parte di tale, è alquanto più lungo del mero; la mano è
più ùreve del carpo, e le dita ono alquanto minori della palma, e in
certi e emplari anche u'"'uali. Tutta la. zampa, intetamente di 'tesa, u·
pera lo cafùcerite colla lun~hl'zza delle dita.

Le zampe ambulatorie ono gracili e Iun~he ; i propoditi , ono I g'g'er­
mente setolù~i e . pinulo i, i datlilopoditi l:ìono alrluanto ricurvi v 1"0

l'apice.
Il tel on termina in una punta mediana acuta, ,'uperata dalle due

laterali; , uperiormente port due paia di 'pinule.
Fra i vari Fal eMoneles que ta specie è particolarmente atIlne a l',

exilipes timp. de:;!li 'tati Uniti e a l'. val'ians dell'Europa. Ilal primO
differi 'ce pel ro_tro più breve, più alto, piil gl'O, Cl, più diritto, diver-
amente den ato, poichè in P. exilipcs Il l'O tra, Il pera lo scafoc dte,

e ottile, gracile, al'luanto rivolto in -u e i denti sono collocati a maf{­
'"'ior di. tanza l'UllO d' Il'altro. Inoltre P. exilipes pre 'enta il flagello in­
cra at delle antennule .'alilato p l' qua. i tutta la sua 11IlllThezza col
flagello eterno, rimanentloll libera '010 la porzione terminale, mentro
in que~ta p cie la , alùatura dei flagelli alo ver'o la ba e e per una
dozzina d'articoli. Due ma chi <Ii P. exilipes, avuti dall'U. ~. Natlona!
Iu. eum di Wa hin ton, provl'nienti <la IIalée Point, Halifax Co., ' Ca ..

U, .) hanno un a p tto pIÙ gr,lcile e lanciato che P. al'genfinHS,
il quale nell- compie ione del corpo ricorda ~ià più i Palaemoll.

Il comune P. v{[)'ùms dcll'Europa, cl I quale ho esaminato numero' i

e mplari proveni nti d Roma, ùa Bevagna e da ala Bologne 'e, ditfe'
ri ce d,I que ta pecie p i "uenti c, l'atteri: l° Il IIngello incra.' 'alo r.

lùato c I flanella e. t l'no per tlll 'entina di articoli ed t~ libero solo
nella ua p l't e tI' ma per pochi articoli; 2° il primo paio di pereiopolli
è pr porzionalmeute più lungo e più rohn -to, c l' dita 'ono un poco piil
luu"be d Ila palme e di l'O ZZ'I (li\'er a, .' endo il dito ti .'0 più pe:<~o

e tozzo d l dito mobil ; 3° Il l'O. tl'O pr ..enta minO!' nUtIlero di denti

::: ed è alquanto più breve; 1° Il P oce ,'0 .'up0l'ioro <Iella mandibola è

piil < lIun lYato e di tint' m ote tl'id ututo, mentI' e"o è più "nlcile o
app Ila CI' nulato in P. al'genUtl , ,

Ou ta p ci orni ')ia molti' imo nell'a pello e 'tomo a l', /JOJ'l'llti
1 0 b, L' ùitl' reoz o erraLili upcrlìcialmenle l:ìono anzi P.'lgu ; 111:\

con e o imp ibil confllwl t'Io e aminaurlo i caral teri /!enerici, poiehè

Palacmonele w'ge Il , è un \ t'O l'alwJIiZOJll'f('', mauc:lwlo dI palpI!
111 mandibole dI piua epatica, pul'ticolul'llà clip iuvcct" .j o. :erl'allO
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in P. BOt'ellii. L'accennare a tale differenza, ovvia trattando i di un
Palaemonetes e di un Palaemol1, può parere inutile j ma reputo nece ­
~alio il farlo, poichè le due specie abitano la ste. sa area, avendo io
Os:el'vato dei P. B01'ellii (Il La Plata, l'accolti dal PI·of. C. pegazzini
(Museo Oi"ico di Genova), ed e~~eJldo quindi a' ai facile enza la ricerca
rlei carattel'j generici, confondere insieme i giovani delle ùue specie.

Mi ure
Buenos Ayres Tigre

Lunghe7.za totale 35 j 30 36 35
Lunghezza del c1il'apace (compreso il rostro) 14 j 11 15 15

11 genere Palaemonetes (1) era tato finora trovato solo nell'Europa
e nell'America Settentrionale, ave e so vive in acqua dolce (F. exillpes)
() in acqua marina o salma tra (F. vulgm'i, P. cm'olinu). L'unica
speCie europea P. va,'ians, come è noto, è marino sulle co te più et·
tentl'iona1i dell' Europa e nel Mal' Nero, mentre nelle regioni meridio·
nali di Europa e nell'Egitto abita le acque dolci di preferenza, ma pub
tl'oval'si anche nel mare. Una pecie del Texas P. antt'OJ"um Bened.
abita le acque sottelTanee, e pre. enta le moùifìcazioni dell'apparato vi­
sivo corrispondenti a tal genere di vita.

REPTANTIA

Galatheidea.

5. Petrolisth"ls 311g;1IIoSUH (Guér.); Ortmann (18), pago 277, 2i9. ­
POl'cellana angulosa Guérin (5), pago 175, tab. 51; Targioni (23), pago 212
tab. XII, fig. 6, tab. XIII, fig.!.
A VICENTE, l et. - el no tra Mu eo si con ervano gli e emplari

<li Valparaiso de 'critti e figurati da 'rargioni-Tozzetti. In que ti esem·
plari !'i o,serva frequentemente (e ciò enza che Yi sia rapporto coll'età
de~li iudiviàui) che la parte di tale del margine anteriore del carpo .. i
espande, per cui esso appare munito di due lobi, uno più o meno aCtl to
Ver'o la ba e, l'altro, rotondato, ver o l'apice, come nel P. Rei" i (Ofr.
Ortmalln (164), pago 260, tab. Il, Hg. 15).
----------

(I) ,inonimo di P!laemoneles è Palaemonopsis Stimpson, dapprima u ato
da questo autore 010 in schaedis, ma da lui poscia pubblicato nel 1871 (Ann.
Lyc. llt. IIist. New York, t. X, pago 126). Recentemente (1 99) L. A. Bor·
radaile descri e un interessante genere di Palemonidi, della uova Bri­
tannia, perfettamente di tinto da Palaemrmele o, sotto il nome di Palaemo­
~10psis. Poichè questo nome è preoccupato, propongo per esso il nuovo nome
di Amphipalaemon. Tipo: .4mphipalaemoll lOille!Ji Borr. (Willey's Zoo!. Re .,
pl. IV, pago -110, tab. 36, 37, fig. 7).
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Il margine fron aIe pre enta due insenature prima delle orbite, meno
profonde che in IV"cellana punctata.

Ilab.: Chili, Perù.
6. Petroli tbe piulfron (Edw.) - Pm'cellana spinifrons H. Milne

Edwards (11 , t. II, pago 206.
A,' VICE,'TE, l d. - Qua ta ~pecìe, ben caratteri tica, è as ai poco

nota, quindi le e!!uenti o ervazioni mi paiono nece..arie.
11 carapace pre enta le ree!iòni molto indicate e rialzate otto forma

di lobuli . chiacciati e piani uperiormente ed è tutto rivestito (eccetto
che pre ~O il mal' ine po teriore ove è liscio e brillante ad occhio nudo,
ma punte.. 17iato alla lente di granuli (lepre i, lal'lrbi e sqllamiformi. Il
fl'onte è di\ i o in cinque denti, di cui i due esterni COlTi 'pondono ai
du an~oli arbitali interni pr()lun~ati, i due intermediati spor~ono a.. ai
oltre ai due laterali e ~ono acuti e collocati più in ba!"(); il dente me·
diano infine è laq~p, triangolare, subacuto, assai sporgente e alquanto
e. cavato ul dor o.

Lateralmente il c rapace (. rnari:tinato da ulla linea regolarmente gl'a·
nulo a, interrotta da un'intaccatura allteriorrnente, ma non prodotta a
forma di dente.

L' . emplare del Dr. il\'estri cOn erm un .010 chelipede. Questo t·
piutto to piccolo l' lati\'amente alle dimeno ioni 'leI cefalotorace (for e in
qu ta. pecie vi è a immetria notevole fra i due chelipedi, e qlle~to

de. critto è for e il minore). li mero e il carpo sono anch'e 'i granulato­
. ub Cluamati come il carapace; il carpo porta internamente un gros o
lobo che ne occupa la metù della lunghezza, ed è granulato lungo il suo
mal' 'ine ed ha traccia di un dente lIIelliano. (Jue 'to lobo è separato dal
bordo vel'o del carpo ù una in, enatura marcata. Il llorso del carpO
porta una cre t longitudinale parzi. Imente cancellata pre. ~o il margine
int mo, e uo più di tini opI mezzo. Il bordo (lO ·teriore è rialzato e

ranula ·denticolato. La mano di appaI' nza qua i li cia ad occhio nudo,
i l'iv la minutamente !!ranulata alla lent j le dita ~ono alquanto ricurva

all'apic e mlllutamenle denticolate. La superficie inferiore dei cheliped l

ò perfettamente li cia e brillante.
Le zampe ambulatorie ono a . ai brevi, glabre, con articoli tozzi, e

conve i, il mero pecialmente; i dattilopoditi ono brevi e portano un
cuto un"uicolo di a petto corneo.

Il colore generale delle up rficie (Ior. ali d I cefalotorace e delle
zampe è i lIiccio tend Il e al l'O o con linee l'O o-coccinee; le zampe
ono elegantem nte e re~olarmenl aneliate di ugu l colore. Quattro
r cie longitudinali dello te o colore trovan i ull'addome. Le uperflci P

v ntrali ono li cie e lucp.nti e di a petto porc llauico.
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Misure:

Lunghezza del carapace mm. 6 ~

Larghezza,. ,. » 5,5
Lunghezza del carpo . » 3

» della mano . ,. 6
» delle dita . » 3

Altezza della palma. » J
Questa specie è propria d8l Chilì.

7. PetrollsChes affinis (Guér.), Ortmann (18), pago 290 (ubi lite1·.).
SAN VICENTE. - Questa pecie si distingue pecialmente dall'affine

p. tube1'culatus Guér. oltrechè per la forma dei denti frontali (dei quali
il medio è concavo e maggiore dei laterali) e per la pre enza di denti
di tinlamenle pini formi ul carpo, anche pel carapace (l le zampe faI·
tament _ pelosi, mentre il carapace di P. tube1'culatus è glabro o qua i
e le zampe non presentano che qualche piccolo pelo nelle ruga ità della
faccia e tema e una linea pelo a ui margini.

lIab. : Chile, Perù.

Hippidea.

ll. nipila emerita (LiuD.), Ortmann (17), pago 231, :?32 (ubi SYl1.).

VINA DEL MAR. - 4 esemplari giovani.

Erachyura.

9. Ovallpes I)il)ustulatus (Edw.), Rathbun (21), pago 597. - Xaiva
bipustulata, Berg. (8), pago 224 (,bi lite1'.).

MAR DBL PLATA, l cf. - Largh. mm. 45, lungh. mm. 36.
I denti frontali mediani sono molto viluppati, acuti e sporgenti note­

"olmente in avanti. Il carapace di colore giallastro è fittamente punteg­
giato di punticini l'O so-aranciati, disposti in linee continue che formano
degli arabeschi molto intrecciati, ma regolari. ella parte po teriore la
distribuzione è a sai meno regolare e i punticini sono più gros i e più
distanti. Vi sono inoltre tre aree non punteggiate; l'una è la rerrjone
cardiaca e le altre due sono simmetricamente collocate ul termine
Posteriore di ciascuna regione branchiale. In queste regioni però v'è
Una grossa macchia acuii forme aranciata. Una fascia di ugual colore
travasi al termine d811a regione gastrica.

Per que ti caratteri que to e emplare cOITi 'ponde alla forma Anisopus
lJunclatus De IIaan (De Haan, Fauna Japonica-CI'usl., pago 44, tab. 2,
fig. 1), forma che tutti gli autori con itlerano sinonima di O. bipustulatus.
L'esemplare Giappone e figurato dal De Haan differi ce da que to Ar­
~entino per i denti mediani del fronte alquauto più brevi, e per a vere
il carapace alquanto più largo posteriormente.
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O. bipusfulafug è una ppcie Indopllcifica che abita più specialmente
Ip parti temperat t. nto ttentrionali che meridionali della reg-ione,
com il Giappon , la l'uova Zplancla e il Capo di Buona peranza. ma
chI" venne anch trovata 111'111' parti calde (fnelia, Australia). Attra"er:;o
)'Ocp< no Pacifico i diffu ilI America, nel Chile e fino ai Canali meri­
elionali. Di qui e a pa ò ulla parte atlantica attraverso le co,te della
Patarronia, rimontando fino alle co.. te arrrpntine, ove ~ià C. Berg la ~e­

gnalava a ~lar ò I Plata.• 'elle co te tropicali americane, sia Atlantiche
che Pacifiche non tu ancora trovata.
lO.., antho clu Gayi. Ed "ards et Lucas (12), pago 3D, tab. 15, fig, 1 ;

Ratbbun (21), pago 538 (ubi /iter.).
A ' VleR. ·TE. l d iOV:lIli 'imo che

maxillipe li ad A. albal;'os i' R·lthh.
Eòw. Luc.

lIab.: Chil , P dI.
11. c nthocyc1u ha. Ieri, Ratbbun (21), pago 508, 50n.

A. VI E. 'TE, 1 cl giovane.
lIab. : Val parai o, Panam .

12. DODiala pi plana (Edw.). - XantltO planus, Edwll.r<1s (Il), t. I,

pago 8 7 i Ed ·ard. et Luca (12), tab. 6.
A.' VICE,'TE o c1ue iovani ma. chi. - Le lobature del margine late­

rale ono piu di tinte in que ti e emplari g-iovani che in altri aùulti cii
Val parai. o cl I no tra ~Iu eo.

llflb.: Chil , CIIII. .
lH. PllulDlloifl I)erlatu (Poeppig), E<1wn.rds et Lucas (12), pago 21,

tab. , fig. 1 i Rathbun (21), pago 5 6. - J{l'patl(g pel'l.clus, l'oeppig (20),
pago 135, ab. ,fig. 2.
A • \ ICE,'TE, 2 d !!iOvllni.

Ilab.: hile. tI' tto di Ia!!ellano, Rio della Plata (Raf!lblln), PeriI,
Pannrna (Cano).
l . '-ilulDnu cl'idlonoll, n. sp.

• fAR DEL PI TA, 1 d, I
Qu t nuova ppci il nfilne al P. fessel!al1ls A. Edwards [(lO),

P !!. 295, t b. 51, EL. 2J (Ii D tpl'ro, Bra ile ~I0ridiona)e, m, se ne
di tln_u pel carap ce piÙ ti etto, p l' lIna elitrer nte for na del fI'o nte,
p r un, dh l' di tribuzione d i lIberc li e per l'art atura delle zampe
mbulatorle.

Il c r p c merliocr m nte conve 0, poco dilatato, poichè il rap-
porto fr la lar,!h 7.Z e I lunl!hezza è ll~un)e :lo 1,37. E. o porta dei
corti p li rirridi e claviformi che ono di tribl1iti in linee o mafl~inan(l

i tub l'coli; n Ila part dietro il fronte e fino all'altezza del . econdn

tI nte lat l'aIe qu linee i cOllj?iun!!ono circo cri\'enllo r1ep-1i . PII/O

quadrati (dI quI': ti . pilzi quattro ono ben eli ·tinti nella parte anteriore
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della regiolle ga~tric::l); lateralmente e posteriormente que~te liuee non
si ricongiungono. Nel P. tessellatus invece quest linee con~iulIgoll. i in
tutta la parte anteriore del carapace fino a livello della l'f'giono cal'­
diaca, il che dà al carapace l'a. petto tes ellato che manca a P. me)'i­
(fionalis, Frammisti a qlle ·ti pf'li ve Ile .ono altri molto lunghi e cla­
Viformi. Il carapace porta tnbercoli di forma speciale e <Ii tribuiti
diversamente. Dne, di gl'II sezza mediocre, . i trovano, uno per cia cun
lObo protoga trico, in uno degli pazi qU::I(lrati circo.crilti dai peli; uno
più grosso e di forma conica, ma \lepre .0 (qua i un cono rovesciato
lungo la superficie del carapace e ad es o aderente, .alvo che per la
punta) trova i nel mezzo deU'nreola me <lga. trica; un gl'o. o tllbercolo
fungiforme, quasi peduncolato, tro\ a i li ciascuna regione epatica, e
lateralmf'nte un altro gl'o.. o tllbercolo trova i in coni. pon<lenza del
primo 'lente laterale, a metà distanza fra que.to e il tubercolo epatico.
Due o tre tubercoli minori trovansi al principio della regione branchiale.

Il fronte ò molto porgente, profondamente divi o nel mezzo in due
lobi, i quali sono obliqui, alquanto concavi e convergenti in avanti,
Così che il fronte ha llspetto largamente triangolare, Il bordo orbitale
sllperiore è sollevato e tumido. I margini laterali òel carapace ~ono

divi:-;i in tre denti, escluso l'angolo orbitale. E i non hanno l'a.petto
spiniforme che presentano quelli di P. tessellatus, nè, come in que ta
'[lecie decorrono direttamente all'indietro, ma .ono più piani, obliqui,
e appaiono, osservati sia dal disopra che dal di otto, come tubel'coli
impiantati ai fianchi del carapace e arrovesciati dalla parte sternale
verso la superficie dorsale, poichE'>, pecialmente nella giovane femmina,
e.. i sono di tintamente impiantati in ba. so, 'otto il bordo laterale e
al'rovesciati nella loro parte distale contro il bordo del carapace. L'an­
r>olo orbitale e terno è ottuso e poco porgente, Sllluato nel mezzo; il
TJrirno dente laterale è obliquo e acuto, il econdo più acuto, il terzo è
Piccolo e molto acuto, La spina subepatica è robu ta e corge.i di tin­
tamente fra l'angolo orbitale e temo e il primo dente, Il bordo orbitale
inferiore pre enta una serie di 4-5 tubercoli tumidi e nlqllanto appuntiti.
Piccoli tubercoli os erVaIlf'i pure agli angoli esterni dr] quadro boccale.

t chelipedi ono a ai di uguali, e più nel ma chio che nella femmina.
r; 'si OliO molto pelo i come il carapace, cioè con piccoli peli e lunghe
etole clavate, e portano grossi tubercoli. Il mero è debolmente tuber·

colato ul uo margine anteriore, più !.tra: 'amente sul mar~ine •uperiol'l'!,
che porta una gl'O: a sporgenza nel suo ultimo terzo; all"aplce ha un
Rrosso tubercolo conico, appuntito e dirl'tto in avanti. Il carpo del
ma chio porta lO tubel'coli sul chelipede maggiore (de'tra) elI. ul
1l1inore ( inistro); quello della femmina ne presenta lO ulla chela mago
gi(Jt'e (de tra) e 9 ulla minore (sini 'tra) Que'ti tubercoli sono di forma
diversa. Uno, nel punlo di contatto fra il carpo e il Illero è al.llnll"ato,
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ellittico, porgente, ma pianeggiante upel'iormente, uno dalla parte in­
terna porge in forma di una robusta e tozza spina conica; gli altri
hanno forma conica, appre 'ata alla uperficie dell'organo, e l'aspetto
qua i fungiforme d i tubercoli del carapace. La palma è nuda pei due
terzi della sua ~upel ficie e tema, pelo a e tubercolata superiormente.
I tubercoli _ul dar o della mano pres o alla uperficie di articolazione
ono gro~~i e fo/!rtiati come quelli òel carpo, quindi decrescono di di­

meli ione andan o ver o l'articolazione delle dita. Una erie regolare di
tubercoletti rotolld !danti trova, i al limite fra la zona pelosa e la zona
li eia della m no' otto di que. ta, circa a metà di tanza fra i due bordi
uperiore e inferiore della palma, vi è anr.ora una piccola erie di soli

o 5 tubercoletti, lIella parte po 'teriore della superficio palmare. La
parte li. Cia (ella palma pre ellta qua e là qualche gl'o so punto im­
pre,. o. Le dita ono nere, ianti, e il dito mobile porta qualche tu ber·
colo alla, ua ba e.

Le zampe ambulatorie sono fittamente pelo e, e con molte setole cla­
vate IUllghe. I meropoditi ono mediocremente larghi e inermi. Il
carpopodite port una co to a mediana che vi determina due piccole
areol , fi nchegj:!iato da peli. Alla ,ua ba. e, cioè all'articolazione col
rneropodite, trova i un lun!!o tubercolo conico, appuntito, piniforll1e,
che i e enlle per oltre un t rzo della lunrthezza dell' articolo, ed è nella
~ua prillla porzione aldato inferiormente coll'articolo te o, indi libero
e con punta direttn in avanti. Un tubercolo più gros o, e completamente
libero e di forma arcuata qua i ad artiglio, trovasi all'estremo opposto
del carpo, all'articolazione col propodo. rrali armature del carpo di tin­
guollo que ta peci e dal P. te sellatus, poichè es e non sono figUI ate
n Ila fi~ura peciale della zampa, nell'opera citata di A. Milne Ellwar<!s,

L mi ure ono:

Lunghezza.

Lar!!hezza .

d fronte

LUIl;h un della mano
» l) palllla

.lelle dita
I ezza dell palma.

LUIl!!hAZZa d I meropo lite,
L r h zza:t :t

Lu lJO'hezz< del carpopod i te
:t del proporlite

del fl:l tilopodile

IV pereiopollo
»
»

13,;'

1. ~
4.

rl,!>
Dostra Sinistra

lo 12
6,:' -t,;'
9,5 7,5

11 7,;'
7
3
4
4,:>
;)
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15, DlIocarcinus borellianus obili (15) pago 3-.1,. - Tn'chodaCl!/lu.
b01'ellianus Nobili (13) pago 2.

POS ADAS : Quattro giovani ma chi.
lIab.: Rio Apa (Paraguay); Resi tencia (ehaco Ar~entino).

16. DiIocarcillus panOIJlus val'. ularrnol'ata nov. (an 11. sp.?)
Cfr. D. panoplus Martens (9) pago 3, tab. 1, fig. 1; obili (15) pago 3.
TIGRE: Due maschi, quattro femmine.
QUesti e emplari differiscono da due altri (l d, l ) (li Rio Grande do

ul, da me de cl'Ì tti nella nota ci tata per le seguen ti particolarità: 1° il
carapace è più conve o in ell o tra \-ersale, e la regione gastrica è molto
'porgente e conveQsa; 2° la chela maggiore è più gl'O ~a, molto più
rigonfia e le dita sono più arcuate; 3° il fronte è alquanto più pt'Ofon­
c1alllente smarginato; 4 le verghe ma. chili ono più robll te j 5° la co­
lorazione è marrnorata di giallo e di piceo ,in alcool), mentre è 1'08 a tra
nei panoplus di Rio Grande do Sul, anche essi però consen'ati in alcool.

Inoltre i vari articoli dell'addome del maschio hanllo i mal' ini late­
rali arcuati, cia cuno indipendentemente dall'altro, e poichè ciascun
articolo è più tretto di quello che lo precede l'a petto dell'intero mal"
~ille laterale dell"ac1dome è a scala, mentre è più rettilineo nei panoplus
di Rio Grande. Per tale carattere però gli e.emplari di Tigre si avyi­
cinerebbero di più alla fi~. lc di yon Marten , quindi accenllo ad e.~o

Più Come differenza dagli esemplari di Rio grande che come diffeI'enza
ùalla forma ti pica.
17. Pinnotercs SlIvestrii n. sp.

AN VICE.'TE: 1 .

Questa nuova specie è ben caratterizzata dall' es ere l'intero corpo e
le appendici di con istenza calcarea e il carapace privo di solchi, e dalla
~ro sezza dei cbelipedi Il carapace è alquanto più larcro che lungo,
Completamente calcificato, e quindi duri simo, piano in tutta la ua
e.tensione, eccettochè in fronte ove piega in ba o, e ai margini la­
terali e posteriori che sono declivi. Esso è completamente liscio e nudo,
e. di lucentezza qua i porcellanica. Il mar~ine frontale, le regioni pte­
~'lgO tomiche, e le parti infero-po teriori e i margini dell'addome ono
InVece tomento e; il tomento è grigiastro. Non L'i sono soleM, 010 due
leu[Jerissime El piuttosto larghe depre sioni presso la re~ione !!a trica,
e due illlpre ioni ai lati della regione cardiaca. Il bordo fronto·orbitale
~ a 'ai largo. Il fronte dette' () verticale è prodotto ai due lati, ove "iene
~II contatto coll'orbita in un 10]-,0 acuto di tinti i!imo; fra que to lobo e
il tramezzo della fos a antemulare il bordo frontale è profondamente
~iI\Uato. Le orbite completamente invi ibili dal di opra ono ubcicolari,
I peduncoli oculari brevi, grossi, e obconici.

I margini antero-Iaterali sono piutto to lunghi, di tinti dal margine
antf'l'i(we con ilO ang-ol" m('ri~()cr('r.:rlll(' m:1I'C';:tn, (' srp:lI';.li (1.1 i I:Jt('J'()·
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po eriori òa un anJolo a ai piil di tinto, Que 'li OliO di l'etti obliqua­
mente all'llIdie l'O conver!!endo.

Gli cto~nati. ono poco obliqui, a ai pelo i. Il mero!!llatite è (Ji a. petto
ubelli idal " ma la ua punt è lal' 'amente tl'oucata, il dattilo~natile

è a forma di l'U!!IiO, npel'a iII IUll!.xhezza il econ!lo ~eg-1Il uto.
I ch Ilpedl ono a ai gl'O I, ub qu Il, anch'e i calcificati come il

carap ce. 'ella loro upedìcie t rna ono nudi e li ci, m ntre la 1I­

p rficl int l'n 'filI amellt p I a, Le dila . ono alquanto curvate,
e cavate all'apice e incul'\ ; la npertlcìe pren oria porta lungi e fol'li
peli.

L zampe ambulatorie ono bI' vi e gl'O. , anch'eR.e calcifìcate; pe'
lo lung) la parte inferior , lungo I articolazioui, e ulla fncci:t e. tel'na
cl I m l'o. Il tlit brevi imo.

L'ad 10m , pure c IClficat , ha i primi quattro articoli crescenti gl'a­
.Lltamenle In lar!!h 'ZZIl, indi dl'cre 'cputi puro gra(latamente dal 4" al 7·,
il qnal 'però a al largo

MI UI :

Lar!!b zza d I calO pace Illlll. 14
LUIl..,hezz l ~ ~ ,. 12
Larghezza d I bOl'do fronto-Mbì tale ~ 4,;'
LUII!! P.1.l.:l. dei mal'"ini latero·antoriol'i ,. lì

~ ~ lat l'o·po tl'l'iori 7,;:'
Lar hezza d l mar' 'ine po teriOl e ,. 7,;:'
Lunlth zza d Ila mano , ,. 9,:>

palma. ,. 6,:>
~ dita :l

AlteZZe della palm ,. 5

P. margm'ila mith d l,alfa di Pilnama ,i acco. ta a qup.. ta . pecie
p I Cc rapac duro, calcareo, e p l' la gl'O,. ezza dpi chellpedi. Ma nA

dlrrl't' prr /I\'l'I'e: l· II c'lrapace compi t:unenLe pflloso, molto cnn­
\' Il, COli olchi co pic li, e colle regioni hranchiali c cardiaca prntt1·
b nnll: 20 p I da tI! gllatit palolato p. più bI' ve; 30 peI'lp (lita dei
chel" Il dlrftt. l'fr. nith 22 pall'. 1 6).
1 'rto~ral).1 an ... 111 tll Dana(1)pll.g.fl52,tll.h.22.fì.g.6; Kin le'

p g. l ; T rioni (2 ) pag, 108, tah. 8, fig. L
I~RR 30', l .

Rl ) .1011 \ iclt~ Il,

1 Dana (l p g. 8~O, tab.2f t fig. 6. - llete"o­
3 pn , Ili, tll.h. YIT, tìg. 5,

Ilia; !Un de la P/ala, Go];o di 'an Mattin.
Dana (l) pa"'. !3fH, tah. 2:1, fi"" lì:
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LA SIERRA: l .
III/b.: Bra ile, Urllg'llay, Argentina.

21. Cyclo;;l.0al)SUS ..dnutus Jacquinot et Lucas (7) pago 76, tll'b. 6, fig. 8.
Questa specie non t'u più ritrovata (a quanto mi l'iwita dalle illdaglIlI

bibliografiche) dopo il 1853, dala della sua descrir.iollC'. Il Dr. F. Sil\'e-tri
ne !'accolse un maschio ed Ulla femmilw a San Vicente>.

Il carapace è alquanto più largo che IUllgo nel maschio, e a ai più
largo nella femmina. Esso è notevolmeute declive e con ves o nella parte
anteriore, e piano dal livello del termine dei margini latero·antl'riori,
QUesti sono a sai arcuati e integri. Tutto il margine laterale è ,ormOll­
lato da una cresta sollevata e distintissima, fìnamente rrranulata.

Il fronte è piuttosto largo e alquanto prodotto nella sua parte mediana.
li carapace a occhio nudo è liscio e brillante; solo presso alla cresta dei
1l1argini antel'o·laterali si possono o servare alla lente alcune deboli gl'a·
nular.ioni, e punteggiature impre se. La parte postfrontale e la parte
inferiore del margine laterale sono di ,tintamente e fittamente punteg·
~iate. Punteggiature sparse osservansi pure alla lente Il tutta la super­
fiCie, specie antf'\riormente, e alcune gl'asse t'o sette sulle regioni brano
Chiali. Le regioni sono poco indicate, i lobi eJliga trici non sono accennati.
Gna linea distillta separa la regione gastrica dalla cardiaca; lateralmente
a questa, e in direziolle obliqua un'eguale linea trayersa le reg-ioni
bl'auchiali. Il bordo superiore del quadro bocc<tle è gl'o samente e re·
golarmente granulato. Una linea di uguali gl'anuli si continua sotto
l'Orbi ta .
. L'addome del maschio è as ai lar~o, e i omiti m·VI ono ~llbeguali

II} larghezr.a cosi che la ~gura è di un rettangolo, sormontato dal VII
'Omite notevolmente ristretto e tr'iaugolare.

I chelipedi sono disuguali e mediocri. Il maggiore (unico interamente
Clill ervato negli esemplari esaminati), è liscio. Il mero non pOI'la granula·
zioni nè denti; il carpo è sol,) angolare verso l'interno. La mano è (u­
lnida, e pllntegQ'iata; le dita regolarmente dentate e con apice corneo.

Le zampe ambulatorie sono mediocremente lunghe, e nude; solo i I
Propodite porta qualche rara setola j il dattilopodite illyeCe è foltamente
[leloso.

Ò

Largher.r.a del carapace mm. 12 lO
Lunghezza • Il 7,5
Largher.za del fronte 5 3,5

La forma più amne è C. integel' Edw. delle coste meridionali degli
~tati Uniti, dello Antille e del 13I'asile. Esemplari di quesla specie pro·
venienti da St. Thomas differiscollo da C. min1/{1l1;; pel campace a~slli

PiÙ largo in rapporto alla lungher.za, mello conyesso, di 'Untalllente :-;ra­
llUlato sul fronte, sui ll1argini antero e postero-Iaterali, per il bordo llt·l
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quarlro b ccale lIon co picll..1mente granulo o, e inoltre per l'addome
che i re trin-'e ladatamente nei 'omiti III·VI, ed ha quindi figura triaU'
g'ofare.

Ilab.: : Cote de Tnlcahuallo» (Jacquinot et Luca ').
22. ca 01'0"'0 )'en i n. sp.

LA IERRA: Tre ma chi e una femmina.
ue ta nuova pecie appartiene al gruppo dei Gel jmi a fronte largO

e con cinque articoli nell'addome del ma chio.
Il carapac è molto con" o in ambe le direzioni, perfettamente lisciO e

poco l'i tretto po tel'i l'mente. I uoi margini latera-posteriori sono qua. i
verticali, e perfettarnenle eparati dalla parte dor aIe del carapace iIl
ID do da co tituire ai uoi fianchi Ulla facci trian~olare di tintis ima

molto e te a, poiché comincia poco dopo gli angoli orbitali esterni.
Que. ti . ono retti e non porcrenti. Le orbite ono quasi rettilinee. Il froll te

qua i piano nel uo margine anteriore, Il carapace é quasi privo di
olchi, poichè anche quelli ~a tro.branchiali sono appena accennati. r

maxillipedi e terni ono piutto to conve i. L'addome del ma chio prc­
ellta crnque articoli Iib l'i, dei quali il primo è larl!O più che il doppio

del condo, e circa la metà del terzo; il quarto, quinto e esto soIl1it8
ono aldati in ieme, ma la utura fra il quarto e il quinto è dUinlruibile.
Il chelipede maggiore non ò (relativamente) molto viluppato, .
Il mero pre enta poche e p l' e rughe granulate nperiormente, ed e

debolmente denUcolato dalb parte iut l'Ila. Il carpo ò crranulo o-rugO o
.uperiormente, ma non denticolato internamente, La palma ò fittamente

l'anulo a e teriorment ; i 'ranuli ono di tinti; quelli della parte in:
f riore medi ono depre i, quelli della part .uperiore sono gro~~'

e \ e cicolo i. Il mal' ine uperiore porta lIua robu. ta Cl' • ta granulare,
un piccola Ime r( nulata trova i Il\Il'e IUll'o il margine inferiore.

Int rnamente vi ono due Cl' t di gl'O i granuli che deCOrI ODO p. l'al,
lele fra loro e alla uperficie d'articolal~iolle delle dita, ma non i CoIl~

I!'iungono alla b e, nè diver~ouo di poi. Gna ere ta obliqua di g('()'"
l'anuli perlacei va dal mal' ine inferiore alla fù a carpale.
Lo pazio fra la fo a e I due ere te pre o l'ar tico!az:one è ~ranullltO'

L dit ono lun~he da l i 3 li l i, volte la palma, terminanti in pun tll

e lentat fiu all'apic, con due o tre denti un poco più gl'O i irl'e;xo'
Jarm nte di tI ibuitl. D r al mente il dito mobile p. gl'O sarnente granulOsO
alla ba e minutamente n I l' ·to (Iella ua lun hozza.

I meropodill ambulatorii OliO di mediocre lIu'ghezza.
Il colore in fOl'mol) è 1'0 o-brullO uniforme 'ul carapaco e l'O 'so CO'

r,lIino ulle zampe ambulatori e 'ui chelipedi.



- 15-

Misure:
d r1 d d

Lal'!~hezza fra gli angoli orbitali esterni 111m. 16 ] l J5
» del margine posteriore »9,5 7 9,5

Lunghezza del carapace lO 7 9 III
rlella mano 27 ]5 28 '21

» della palma »]2 7 10,5 9
» delle dita. »15 8 17,5 12

A.ltezza della palma . 9 6 8,5
Per la forma della cbela que ta specie s' acca ta al gruppo di U. vocatoì' I

mentre il numero degli articoli addominali la farebbe a 'cri vere a quello
di U. sienodactyla e di U. latimana. Ma dal gruppo di U. rocatoì' di tino
gnesi per la forma a sai differente del carapace I che è quadrangolare,
Con angoli estraorbi tali retti e non sporgenti, mentre esso è sempre più
o meno triangolare o almeno assai più largo anteriormente che poste­
riormente e COIl anO'oli orbitali più o meno prodotti in avallti e in fuori
lIelle varie f.)1'Ine del gruppo di U. vocatm'.
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